[image: image1.jpg]Ministoro dell Sitrusiono
dell Unversittr o Ricorca

ISTITUTO di ISTRUZIONE SUPERIORE TELESI@




Via Caio Ponzio Telesino, 26 – 82037 Telese Terme (BN) – tel.0824 976246 - fax 0824 975029
Codice scuola: BNIS00200T – e-mail: bnis00200t@istruzione.it – sito web www.iistelese.it
e-mail cert.: bnis00200t@pec.istruzione.it – CF: 81002120624 –  Cod.Unic.Uff.: UFSIXA 
LICEO SCIENTIFICO  - LICEO SCIENZE APPLICATE - LICEO CLASSICO - LICEO CLASSICO INTERNAZIONALE QUADRIENNALE

LICEO LINGUISTICO ESABAC – LICEO LINGUISTICO - LICEO ECONOMICO SOCIALE - INDIRIZZO PROFESSIONALE 
A.S. 2018 - 19

PIANO DI LAVORO

docente
:
La brocca Piero
DISCIPLINa
SCIENZE naturali
Classe

I  Sez.    C 2
Data di presentazione
  07/11/2018






Firma del docente: Piero LA BROCCA

	COMPOSIZIONE DELLA CLASSE



	N. Studenti
	Maschi
	Femmine

	23
	6
	17


· Analisi della situazione iniziale

La classe ha una composizione eterogenea per estrazione socio-culturale, in prevalenza gli studenti provengono dai paesi limitrofi e si sono perfettamente integrati sin dal primo giorno di scuola costruendo un rapporto sereno e corretto sia con i compagni che con i docenti. Hanno vivacità intellettuale, buone competenze di base, partecipano con interesse alla lezione interagendo con spirito di curiosità e decisa motivazione allo studio.

· Informazioni desunte dai risultati delle verifiche di inizio anno 

Nella terza settimana di settembre è stato somministrato un test di verifica dei prerequisiti per verificare le conoscenze e le competenze possedute in ingresso dagli studenti; dai risultati è emerso il seguente risultato: 
	Percentuali
	Livello

	9,1 %
	Base non raggiunto

	31,8 %
	Base

	59,1 %
	Intermedio

	0,0 %
	Avanzato


Da una globale verifica iniziale si evince qualche problematica su una organizzazione efficace del proprio metodo di studio; per questo motivo il principale obiettivo sarà indirizzare gli studenti ad un metodo di studio meglio organizzato ed ad un approccio graduale alle tematiche della disciplina.
· Interventi necessari per colmare le lacune rilevate  - approfondimento per chi non ha evidenziato lacune
Gli alunni che presentano lacune e/o difficoltà sia nella comprensione che nell'approccio alle tematiche disciplinari proposte, saranno opportunamente stimolati ad una maggiore partecipazione alle attività didattiche e sollecitati a porre richieste di chiarimenti. 

Ricorrerò, quando necessario, durante le ore curriculari, ad azioni mirate come ad esempio la costituzione di gruppi di lavoro eterogenei al loro interno, con funzione di tutoraggio dei ragazzi più capaci e con l’uso di materiali di self-access.

· Traguardi formativi  
Competenze trasversali di cittadinanza

L’attività didattico-educativa sarà finalizzata all’acquisizione delle competenze chiave per l’apprendimento permanente  con particolare riguardo alla competenze relative all’imparare ad imparare. 
	COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA
	DECLINAZIONE DELLE COMPETENZE

	1. Imparare a imparare
	Organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed utilizzando varie fonti e varie modalità di informazione e di formazione (formale, non formale ed informale), anche in funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio metodo di studio e di lavoro.

	2. Progettare
	Elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio e di lavoro, utilizzando le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi e realistici e le relative priorità, valutando i vincoli e le possibilità esistenti, definendo strategie di azione e verificando i risultati raggiunti.

	3. Comunicare
	Comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, scientifico) e di complessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali).

Rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti, stati d'animo, emozioni, ecc. utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) e diverse conoscenze disciplinari, mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali).

	4. Collaborare 
	Interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo all'apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri.

	5. Acquisire un comportamento autonomo e responsabile
	Sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità

	6. Risolvere problemi
	Affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse discipline.

	7. Individuare collegamenti e relazioni
	Individuare e rappresentare, elaborando argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura sistemica, individuando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti e la loro natura probabilistica.

	8. Acquisire e interpretare l’informazione
	Acquisire ed interpretare criticamente l'informazione ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, valutandone l'attendibilità e l'utilità, distinguendo fatti e opinioni.


· Obiettivi della disciplina
Obiettivi minimi

Conoscere: la struttura generale del sistema solare e dell’Universo

Conoscere e differenziare i corpi celesti

Conoscere le principali caratteristiche dell’idrosfera

Conoscere : i simboli degli elementi della tavola periodica – le leggi ponderali 

 gli stati della materia

Acquisire il linguaggio specifico della disciplina

Obiettivi intermedi 

Acquisire il metodo e la terminologia scientifica e saper collegare le conoscenze apprese 

ai fenomeni naturali osservati

Saper interpretare dati ed informazioni nei vari modi in cui vengono rappresentati 

(testi , diagrammi, grafici , formule, tabelle,carte)

Comprendere e descrivere i fenomeni naturali oltre a semplici reazioni

Obiettivi finali

Conoscenza ampia e solida dei contenuti culturali

Capacità di confronto

Esposizione efficace 

Inventività e creatività

Interesse profondo ed impegno sistematico nel dialogo educativo

FINALITÀ DELLE SCIENZE (Primo biennio)
· Acquisizione del metodo scientifico

· Consapevolezza dell’importanza che le conoscenze di base delle Scienze rivestono per la comprensione della realtà che ci circonda con particolare riguardo alla qualità della vita e alla salvaguardia degli equilibri naturali
· Consapevolezza della continua evoluzione del pensiero scientifico

· Consapevolezza della complessità dei fenomeni naturali e delle loro interazioni
· Comprensione delle relazioni che intercorrono tra realtà geologica,biologica e attività umana

· Sviluppo di un atteggiamento responsabile nei confronti dell’ambiente naturale e le sue risorse
CONTENUTI  ED OBIETTIVI DISCIPLINARI
SCIENZE DELLA TERRA

	 unità  di APPRENDIMENTO
	OBIETTIVI   disciplinari

	
	conoscenze
	abilità
	competenze

	Conoscenze di base per le Scienze della Terra
	–
Linguaggio matematico di base

–
Gli angoli, il parallelismo e l’ortogonalità

–
Le unità di misura nel Sistema Internazionale

–
Le grandezze fisiche

–
La struttura di atomi e molecole​

–
Gli stati di aggregazione della materia
	· Comprendere dati espressi sotto forma di rapporti, proporzioni, frazioni e grafici

· Utilizzare la notazione esponenziale

· Associare a ciascuna grandezza l’unità di misura appropriata

· Ragionare con gli ordini di grandezza 
	· Saper utilizzare modelli appropriati per interpretare fenomeni

· Utilizzare le metodologie acquisite per porsi con atteggiamento scientifico di fronte alla realtà

	Il    Sistema solare


	–
Com’è fatto il Sistema solare

–
Le leggi di Keplero

–
La legge della gravitazione universale

–
Le caratteristiche dei pianeti del Sistema solare
	· Calcolare il valore della forza di attrazione gravitazionale tra due corpi

· Ricondurre le caratteristiche dei pianeti alla tipologia cui appartengono
	· Saper utilizzare modelli di interpretazione dei fenomeni

· Collocare le scoperte scientifiche nella loro dimensione storica



	La Terra e la Luna


	–
La forma e le dimensioni della Terra

–
Le coordinate geografiche

–
Il moto di rotazione della Terra attorno al proprio asse

–
Il moto di rivoluzione della Terra attorno al Sole

–
Le stagioni

–
I moti millenari della Terra

–
Le caratteristiche della Luna

–
I moti della Luna e le loro conseguenze
	· Individuare la posizione di un oggetto sulla superficie terrestre attraverso le sue coordinate geografiche

· Individuare le zone astronomiche su un planisfero
	· Saper osservare e analizzare fenomeni naturali complessi

· Saper utilizzare modelli per interpretare i fenomeni

· Utilizzare le metodologie acquisite per porsi con atteggiamento scientifico di fronte alla realtà

	L’atmosfera e i fenomeni meteorologici


	 _Composizione dell’aria

_Struttura dell’atmosfera

_L’inquinamento atmosferico

_La pressione atmosferica

_I venti

_L’umidità dell’aria

_I fenomeni meteorologici e le loro cause  
	· Misurare la  temperatura massima e minima in un certo luogo

· Calcolare l’escursione termica

· Leggere una carta delle isotermee delle isobare

· Leggere un barometro

· Stabilire la direzione da cui spira il  vento

· Misurare la quantità di pioggia caduta  
	· Saper osservare e analizzare fenomeni naturali complessi

· Saper utilizzare modelli per interpretare i fenomeni

· Utilizzare le metodologie acquisite per porsi con atteggiamento scientifico di fronte alla realtà

· Collocare le scoperte scientifiche nella loro dimensione storica

	L’idrosfera continentale


	–
Il ciclo dell’acqua

–
Le caratteristiche che rendono una roccia permeabile o impermeabile

–
Che cos’è una falda idrica

–
Le caratteristiche dei fiumi

–
Il bacino idrografico di un fiume

–
Tipologie di laghi

–
Caratteristiche e movimenti dei ghiacciai

–
L’inquinamento delle acque continentali
	· Calcolare la pendenza media di un fiume

· Calcolare la portata di un fiume date l’area della sezione trasversale dell’alveo e la velocità dell’acqua

· Distinguere i vari elementi che formano un ghiacciaio
	· Saper osservare e analizzare fenomeni naturali complessi

· Saper utilizzare modelli per interpretare i fenomeni

· Analizzare le relazioni tra ambiente abiotico e forme viventi per interpretare le modificazioni ambientali




Tempi : 40 ore suddivise in lezione frontale, lavori di gruppo, approfondimento e recupero, verifiche

CHIMICA

	Grandezze ed unità di misura.

La materia e le sue caratteristiche
	–
Le grandezze e le unità di misura nel SI

–  Gli strumenti di misura

–
Multipli, sottomultipli e notazione esponenziale

–
Sostanze pure e miscugli

–
I metodi di separazione dei miscugli 

–
Trasformazioni fisiche e chimiche della materia

–  Temperatura e pressione nei passaggi di stato
	· Saper utilizzare i principali strumenti di misura

· Saper riconoscere le sostanze pure dai miscugli

· Distinguere le trasformazioni                    fisiche da quelle chimiche


	· Saper raccogliere dati ed interpretarli,saper cercare e controllare le informazioni

· Saper applicare le conoscenze acquisite a situazioni della vita reale

· Saper osservare ed analizzare fenomeni chimici



	Elementi e composti

Le particelle della materia
	–  Gli elementi chimici

–
La tavola periodica degli elementi

–
I composti chimici

–
Le reazioni chimiche 

–
La classificazione dei composti 

–
La teoria atomica

–
La struttura degli atomi

–  I legami chimici
	· Leggere e consultare la tavola periodica degli elementi

· Saper classificare i principali composti chimici

· Riconoscere i vari tipi di legame chimico
	· Saper osservare e analizzare i   fenomeni  chimici

· Disporre di una base di interpretazione della chimica per comprenderne  l’importanza nella vita 

· quotidiana




Tempi : 20 ore suddivise in lezione frontale, lavori di gruppo, approfondimento e recupero, verifiche

Obiettivi  minimi di apprendimento
· Conoscere gli elementi base degli argomenti trattati (proprietà della materia e sue trasformazioni;i corpi dell’universo ed in particolare del sistema solare;caratteristiche della Terra,i suoi movimenti e relative conseguenze;caratteristiche dell’atmosfera e dell’idrosfera e fenomeni ad esse correlati).
· Comprendere i termini essenziali del linguaggio scientifico

· Saper applicare le procedure e i concetti acquisiti in situazioni semplici

· Saper osservare fatti e fenomeni

· Saper utilizzare semplici schemi per rappresentare una situazione
· METODOLOGIA
Per la presentazione dei contenuti disciplinari  si cercherà di utilizzare strategie in grado di coinvolgere il più possibile gli  allievi e di venire incontro agli stili cognitivi di ciascuno. Alla lezione frontale che, per motivi di tempo, strumenti a disposizione o astrattismo dei concetti da comunicare, rimane ancora la più utilizzata,si affiancheranno,pertanto,tecniche attive, ossia attività procedurali miranti a combattere il ruolo passivo,dipendente e, sostanzialmente,ricettivo dell’allievo coinvolgendolo in prima persona  nella lezione.Esse permetteranno lo sviluppo di processi di apprendimento diversi e più autonomi (non solo per ricezione,ma anche per scoperta,per azione, per problemi;garantiranno un’offerta formativa personalizzabile; promuoveranno e/o consolideranno l’interesse e la motivazione degli studenti.Si utilizzeranno quindi,secondo la necessità ravvisata dal docente nella trattazione di un particolare argomento, il metodo operativo (laboratorio),quello investigativo (ricerca sperimentale) ; il metodo della ricerca-azione basato su riflessioni riguardo a situazioni reali su cui vanno formulate ipotesi e possibili soluzioni .Per favorire il massimo successo di ciascun allievo si utilizzerà,inoltre,la tecnica del rinforzo positivo perché è stato dimostrato che un ambiente “ premiante” rinforza i legami tra alunni,insegnanti e scuola  incrementando,così, la motivazione allo studio e l’apprendimento stesso.Infatti,l’apprezzamento di miglioramenti anche lievi evidenziati dagli alunni stimola questi ad impegnarsi  in modo progressivo facendo sì che anche i più deboli possano perseguire risultati apprezzabili. 

Lo svolgimento del programma seguirà una scansione ispirata a criteri di gradualità,ricorsività e connessione tra i vari temi trattati,di sinergia tra le discipline che formano il corso di Scienze le quali,pur nel rispetto della loro specificità,sono sviluppate in modo armonico e coordinato.

· ATTREZZI   E  STRUMENTI  DIDATTICI
Per  favorire l’interiorizzazione dei contenuti disciplinari saranno utilizzati molteplici sussidi: testi in adozione ,riviste specifiche, carte geografiche, disegni, tabelle, grafici, lavagna, registratore, proiettore, video-cassette, attrezzi di laboratorio, biblioteca, lim, CD, computer. Si cercherà, però, di incrementare sempre più l’uso,ancora ridotto, delle nuove tecnologie perché favoriscono strategie di insegnamento basate su un approccio costruttivistico in cui i ragazzi sono chiamati ad essere gli attori principali del processo di apprendimento, in cui è fondamentale una costruzione personale ed attiva del proprio sapere a partire dai propri bisogni e le proprie motivazioni,in cui non si ascolta passivamente la lezione ma si collabora continuamente con i compagni e i docenti.In tale  modello didattico,ovviamente, anche il ruolo dell’insegnante si modifica profondamente,cessa,infatti, di essere la fonte principale di informazioni,colui che controlla e dirige tutti gli aspetti dell’apprendimento e diventa sempre più un “ facilitatore” dell’apprendimento stesso,un consigliere,un organizzatore del lavoro degli studenti
· VERIFICHE E VALUTAZIONE
L’accertamento del grado di conseguimento, da parte degli allievi, degli obiettivi programmati sarà realizzato il più frequentemente possibile sia per avere modo di sondare l’efficacia della didattica e l’adeguatezza dei ritmi di svolgimento del programma sia perché rappresenta un momento essenziale per l’apprendimento in quanto dà all’insegnante l’occasione di chiarire dubbi, correggere errate interpretazioni, ribadire concetti e agli alunni la possibilità di esercitare e, quindi, potenziare le loro facoltà logiche ed espressive.
Le tipologie delle verifiche, diverse a seconda delle competenze che si dovranno testare, saranno le seguenti :

· interazioni verbali (interrogazioni “tradizionali” e discussioni) per vagliare la capacità espositiva e di rielaborazione dei contenuti da parte dello studente;

· prove a risposta chiusa per verificare il grado di apprendimento dei contenuti;

· domande a risposta aperta per verificare la capacità di analizzare un fenomeno e le relazioni tra le sue componenti; 

· prove di approfondimento per verificare la capacità di utilizzare in maniera autonoma le conoscenze apprese
· eventualmente saranno somministrate anche verifiche scritte.

Per la valutazione si terrà conto oltre che degli esiti delle verifiche, dei processi attraverso i quali l’alunno è pervenuto a certi risultati, della sua situazione di partenza, delle modificazioni nei comportamenti e della crescita intellettuale ed umana che ha fatto registrare, del livello raggiunto rispetto alle sue potenzialità.Per l’attribuzione del voto si farà riferimento alle griglie di valutazione scaturite dalla rubrica di valutazione stilata in sede dipartimentale
· ATTIVITA’  DI  RECUPERO
Per le situazioni di insufficienza si appronteranno percorsi di sostegno in itinere che prevederanno l’utilizzo di schemi riepilogativi, l’assegno di esercizi mirati di diversa tipologia in funzione delle lacune evidenziate, il controllo sistematico dei compiti svolti a casa, la guida alla corretta interpretazione e sintesi dei testi ed ancora la predisposizione di lavori di gruppo di composizione eterogenea con attività di tutoraggio da parte di alunni più preparati. 
· ATTIVITÀ  INTEGRATIVE
Per favorire una formazione più organica e completa si incentiverà fortemente la partecipazione degli allievi alle attività programmate dal dipartimento di Scienze e dal consiglio di classe  per il corrente anno scolastico che, per la varietà di tipologie, potranno  certamente soddisfare gli interessi e le esigenze di ciascuno e costituiranno occasione di crescita ed arricchimento culturale.
· RIPARTIZIONE DELLE ORE ANNUALI DI LEZIONE
Si precisa che il monte ore della disciplina  sarà ripartito,a grosse linee,come segue:
30% presentazione dei contenuti

35% verifiche

15%  recupero ed approfondimento

15%  attività integrative 
5%  assemblee di classe e d’istituto
